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LA MONTAGNA ATTRAVERSATA 
 
 
Il Convegno “La Montagna attraversata: pellegrini, soldati e mercanti”, si inserisce in un ciclo di eventi 
organizzati dal 1987 dal Comitato Scientifico Ligure Piemontese Valdostano con cadenza annuale o 
biennale (SPOTORNO, questo volume, pp. 13-16). 
Il convegno, che si è svolto a Bard il 16 e 17 settembre 2006, era strutturato in tre sessioni, in cui sono 
state presentate complessivamente diciotto relazioni: 
 

M. Spotorno: Relazione d’apertura 
 
Prima sessione: I segni impressi nel paesaggio delle Alpi occidentali dal transito legato alle manifestazioni della 
fede e della religiosità. 
G. Anfossi: Le processioni e le loro mete – croci, cappelle, oratori - come manifestazione di fede sulle nostre 
montagne 
E. Gerbore: La via francigena: una grande via per l’Europa 
B. Bellino: Esuli e soldati valdesi nel Seicento (La fuga ed il rientro dei valdesi dalle valli pinerolesi) 
E. Massone: I pellegrinaggi ai Sacri Monti 
C. Minelli: Un esempio di pellegrinaggio attraverso le Alpi: la processione di Fontanemoire a Oropa 
J.P. Voutaz: Passage et offrande, vie et prière. Fragments d’histoire du Grand-Saint-Bernard 
 
Seconda sessione: I segni impressi nel paesaggio delle Alpi occidentali dal transito commerciale e turistico 
A. Bertone: Genti transalpine in Valsusa tra V e IV millennio a.C. Strategie di scambio. 
C. Astengo: Viaggiatori, carte stradali e valichi alpini dalla fine dell’Impero romano all’inizio dell’Età 
moderna  
N. Vassallo: La viabilità alpina in età moderna: il valico del Moncenisio nella documentazione e nelle 
testimonianze dei viaggiatori 
R. Fantoni, A. Ferla, A. Negro, E. Zanoletti: 1630, Colle di Valdobbia: una via per la peste 
A. V. Cerruti: La frequentazione commerciale dei valichi alpini valdostani in età feudale  
F. Bartaletti: Turismo e valichi alpini 
 
Terza sessione: I segni impressi nel paesaggio delle Alpi occidentali dalle funzioni di controllo politico e 
militare.  
M. Quaini: La percezione della montagna alpina negli ingegneri geografi militari di età napoleonica 
M.L. Rossi: Un episodio rilevante nella storia della cartografia della montagna: la missione dei topografi 
francesi nel Moncenisio (1812-13) 
C. Natta Solari: Un caso emblematico di controllo fortificato: il Forte d’Exilles  
J. Rivolin: Una fortezza di frontiera: i mille e più anni della rocca di Bard 
G. Crespi: Colli alternativi dellaValle d’Aosta: attraversamenti militari negli ultimi secoli 

 
 
A distanza di quattro anni il Comitato Scientifico Ligure Piemontese ha deciso di raccogliere in un volume 
gli articoli inviati da undici dei diciotto relatori, che offrono un’ampia panoramica dei segni lasciati 
dall’attraversamento della montagna. 
Le sessioni del convegno sono state dedicate ai tre protagonisti dell’attraversamento della montagna, 
individuati nel sottotitolo del convegno, a sua volta mutuato dal titolo di un saggio pubblicato da Marina 
Gazzini nel 2002 sulla Rivista del sito Reti Medievali (http://fermi.univr.it/rm/rivista/saggi/Gazzini.htm) 
(Gli utenti della strada: mercanti, pellegrini, militari). 
Il primo gruppo di comunicazioni descrive i segni impressi dal transito legato alle manifestazioni della 
fede e della religiosità. I percorsi dei pellegrini sono analizzati in ambito locale (ANFOSSI, pp. 21-24; 
MASSONE, pp. 29-34) o su scala transnazionale (GERBORE, pp. 25-27). L’ultima relazione di questa 
sessione è invece dedicata al presidio da parte di enti ecclesiastici di uno dei principali luoghi di transito, il 
Gran Sana Bernardo (VOUTAZ, pp. 35-42). 
Il secondo blocco di comunicazioni è rivolto invece ai segni lasciati dal transito commerciale e turistico. 
L’utilizzo di valichi e assi viari transalpini sin dall’antichità è esemplificato attraverso l’analisi delle 
strategie di scambio praticate in Valsusa sino dal V millennio a.C. (BERTONE, pp. 47-53). La continuità 
del transito in età feudale per i valichi valdostani è affrontata da CERRUTI (pp. 69-72). Attraverso i valichi 
alpini i mercanti portavano soldi, merci e ricordi; ma nel 1630 attraverso il Colle di Valdobbia, senza 
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saperlo, portavano anche qualcos’altro, perché anche le epidemie prendono la via del passo (FANTONI et 
alii, pp. 54-67). Alla fruizione turistica dei valichi in età moderna è infine dedicato l’articolo di 
BARTALETTI (pp. 73-78). 
L’ultimo gruppo di comunicazioni è infine rivolto ai segni impresi dalle funzioni di controllo politico e 
militare del territorio alpino. Un articolo si sofferma sul ruolo millenario della rocca di Bard come fortezza 
di frontiera (RIVOLIN, pp. 105-110). Altri due articolo descrivono invece il ruolo dei geografi militari fra 
Settecento ed Ottocento (QUAINI, pp. 83-95) e dei topografi francesi in età napoleonica (ROSSI, pp. 97-
104).  
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